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Cosa abbiamo fatto finora?
• Nucleo regionale + 9 nuclei provinciali

• Conferenze di servizio per DS

• Quattro giorni di formazione per i 60 componenti dei nuclei 

provincialiprovinciali

• Seminari di formazione per ciascuna unità di autovalutazione 

delle scuole (27 incontri in ER, 80 gruppi di lavoro, almeno 2.000 

presenze) 

Obiettivo dichiarato: non una scuola di meno
Il 100% delle scuole dell’Emilia Romagna ha pubblicato il Rapporto di 

Autovalutazione
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GRAZIE
A TUTTE LE ISTITUZIONI 

SCOLASTICHE

PER IL RISULTATO 

RAGGIUNTO DALLA NOSTRA 

REGIONE:

IL 100% DI 

PUBBLICAZIONE DEI 

RAV

REGIONE:
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L’esito del RAV

� Ogni scuola ha identificato priorità e relativi traguardi, e gli obiettivi di 

processo adeguati per raggiungerli

PRIORITA’ 

RIFERITE AGLI ESITI

DEGLI STUDENTI

TRAGUARDI DI 

LUNGO PERIODO

Obiettivo di processo

Obiettivo di processo

Obiettivo di processo
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A CHE PUNTO SIAMO?

QUALI SCELTE HANNO FATTO LE SCUOLE DI 

MODENA RISPETTO A 

PRIORITA’ E OBIETTIVI?
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COSA FARE ?

Dopo il 3.11.2015, data di pubblicazione dei R.A.V. 

si sono aperte tre piste di lavoro:

• Analisi dei RAV• Analisi dei RAV

• Valutazione esterna

• Elaborazione e attuazione dei piani di 

miglioramento
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Modena - Scuole coinvolte:  107

• Primo ciclo di istruzione
• Scuole statali: 60

• Scuole paritarie: 12

• Secondo Ciclo di istruzione
• Scuole statali: 32

• Scuole paritarie: 3
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Una prima analisi …



PRIORITA' (numero)

1) RISULTATI 

SCOLASTICI

2) RISULTATI DELLE 

PROVE 

STANDARDIZZATE 

NAZIONALI

3) COMPETENZE 

CHIAVE DI 

CITTADINANZA

4) RISULTATI A 

DISTANZA

26,9%

18,5%

Priorità Primo Ciclo Modena

Priorità Secondo Ciclo Modena
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Priorità Secondo Ciclo Modena

1 2 3 4



OBIETTIVI DI PROCESSO (numero)

1) curricoli, 

progettazione e 

valutazione

2) ambiente e 

apprendimento

3) inclusione e 

differenziazione

4) continuità e 

orientamento

5) orientamento 

strategico e 

organizzazione 

della scuola

6) sviluppo e 

valorizzazione delle 

risorse umane

7) integrazione con 

il territorio 

rapporti con le 

famiglie

31,3%
12,8%

7,8%

Obiettivi di processo Primo Ciclo Modena

1
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NEL 2016: COSA AVVERRA’?

• Ultima revisione del RAV …

– Il Miur ha condotto una prima analisi e in alcuni RAV sono 

state riscontrati disallineamenti e apparenti incongruenzestate riscontrati disallineamenti e apparenti incongruenze

– Le scuole interessate sono state avvisate di tali aspetti e 

potranno motivare ulteriormente le loro scelte 

confermandole o apportare integrazioni o modifiche

– Il RAV è stato riaperto fino al  19 dicembre. Poi si riaprirà 

alla fine dell’anno scolastico (luglio 2016 – C.M. 47/2014)
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Valutazione esterna
• Riguarderà al massimo il 10% delle scuole. 

• Sarà condotta da un nucleo composto da:

- Un Dirigente Tecnico che lo coordina

- Un esperto proveniente dal mondo della  scuola

- Un esperto esterno

• La finalità della valutazione esterna si iscrive comunque 

nella finalità generale dell’ SNV che è il 

miglioramento 

• Ci sarà  a breve una direttiva specifica del MIUR    
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Ma intanto …

• E’ stata approvata la legge 107/2015

• POF Triennale

– La prima riformulazione significativa del DPR 275/99 – La prima riformulazione significativa del DPR 275/99 

– Un cambio di prospettiva

– POFT include al proprio interno il PdM

• Portale unico per i dati della Scuola

– Supporto normativo per Scuola in Chiaro

– Open Data, sapere vivere nella piazza virtuale
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Il PIANO DI MIGLIORAMENTO 

Il P.d.M. va redatto, ma soprattutto attuato.

Non è tanto importante scrivere un bel piano, quanto fare 

effettivamente MIGLIORAMENTO

Nei prossimi mesi verranno messi a disposizione delle Nei prossimi mesi verranno messi a disposizione delle 

scuole supporti e azioni di accompagnamento:

- Iniziative formative promosse dai Nuclei di 

Supporto, regionali e provinciali

- Documentazione e formazione on line messe a 

disposizione dall’ Indire

- Progetti finanziati dal recente bando ex DM 

435/2015 a favore scuole e U.S.R. Nucleo provinciale di supporto FO CE



Come fare il PdM?
Non c’ è un format ministeriale.

Ogni scuola può adottare quello che ritiene 

più opportuno.più opportuno.

INDIRE sul suo sito ha pubblicato un modello 

che le scuole possono adottare e ha 

predisposto azioni di formazione dei 

componenti dei NIV (ex UAV)

PdM Indire
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CHE COSA DEVE 

CONTENERE IL P.d.M.?

La circolare MIUR del 1° settembre 2015

annuncia un monitoraggio successivo da

cui si evincono i contenuti essenziali del

PdM.

Nota 7904 del 1° settembre 2015 Nucleo provinciale di supporto FO CE



IL P.d.M. IN    4     MOSSE

1. Evidenziare i nessi tra gli obiettivi di processo e le priorità

di miglioramento

In questa prima parte si tratta di riprendere le ultime

sezioni del RAV e mettere in evidenza la relazione trasezioni del RAV e mettere in evidenza la relazione tra

ciascun obiettivo di processo e ciascuna priorità:

1a Rivedere priorità e traguardi, ed esaminare la pertinenza

degli obiettivi di processo individuati rispetto alle priorità

1b Esaminare fattibilità ed impatto degli obiettivi di processo
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Quattro mosse vincenti 

• 1a - Rivedere priorità e traguardi, ed esaminare la 

pertinenza degli obiettivi di processo individuati rispetto 

alle priorità
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QUATTRO MOSSE VINCENTI

• 1b - Esaminare fattibilità ed impatto degli obiettivi di 

processo

Nucleo provinciale di supporto FO CE



2) Pianificare le attività
Si tratta di tradurre ciascun obiettivo di processo in una 

sequenza di azioni, descritte nei loro contenuti, nei tempi, 

nelle modalità di attuazione.

3) Evidenziare le risorse mobilitate per l’ attuazione 3) Evidenziare le risorse mobilitate per l’ attuazione 

delle azioni.
In questa sezione si tratta quantificare le risorse destinate

alle azioni, comprese quelle umane, nonché il ruolo svolto

dai vari soggetti.

Nucleo provinciale di supporto FO CE



Nucleo provinciale di supporto  FO CE



4) Indicare tempi e modalità di verifica in itinere e finale.
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Contestualizziamoci

• Lo schema temporale

– A.S. 2014/15      Elaborazione del RAV

– A.S. 2015/16      Piano di Miglioramento

– A.S. 2016/17      Rendicontazione Sociale

– Dall’ A.S.2015/16 Valutazione esterna massimo del 10% delle II.SS.

• Il processo è ciclico

– Tutte le scuole sono chiamate ad implementare il Piano di Miglioramento a partire da 

quest’anno

– Nel 2016 partirà la valutazione esterna a cura di Invalsi e dei Nuclei esterni

– Probabilmente a partire da maggio verranno aggiornati i dati del RAV  (con l’utilizzo di 

questionari di percezione)
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